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CLAUSOLE VESSATORIE. DISCIPLINA GIURIDICA E
RELATIVA ELENCAZIONE

Le clausole vessatorie sono quelle clausole apposte ad un contratto che determinano a
carico del consumatore un particolare squilibrio dei diritti e degli obblighi che ne derivano.

Nelle prassi commerciale accade, infatti, numerose volte che le condizioni generali di un
contratto siano predisposte da uno solo dei contraenti, generalmente quello
economicamente più forte, e che siano magari contenute in appositi formulari già redatti,
che l'altra parte si limita a sottoscrivere.

I casi più frequenti sono i cosiddetti contratti per adesione, quali quelli che si stipulano con
banche, assicurazioni o società di telecomunicazioni, nei quali l'imprenditore offre i propri
servizi a condizioni predeterminate e il consumatore si limita semplicemente ad aderire
con la sua sottoscrizione.

La disciplina sulle condizioni generali di contratto predisposte da uno dei contraenti
stabilisce che tali condizioni sono efficaci nei confronti dell'altro, solo se al momento della
conclusione del contratto questi le ha conosciute o avrebbe dovuto conoscerle usando
l'ordinaria diligenza (art. 1341 c.c.). In ogni caso, le clausole vessatorie non hanno effetto,
se non sono specificamente approvate per iscritto.

Si definiscono vessatorie, le condizioni che stabiliscono, a favore di colui che le ha
predisposte, limitazioni di responsabilità, facoltà di recedere dal contratto o di sospenderne
l'esecuzione, oppure sanciscono a carico dell'altro contraente decadenze, limitazioni alla
facoltà di opporre eccezioni, restrizioni alla libertà contrattuale nei rapporti coi terzi,
proroghe o rinnovazioni tacite del contratto, clausole compromissorie o deroghe alla
competenza dell'autorità giudiziaria.

(A) Scheda riassuntiva delle clausole vessatorie codicistiche

Tipologia di
clausole

Breve descrizione Efficacia

Limitazione di
responsabilità

clausole che esonerano,
parzialmente o totalmente, il
predisponente il contratto
dalle conseguenze derivanti
dal suo inadempimento

Tali clausole sono efficaci purché
soggette a specifica
approvazione per iscritto da parte
dell’aderente.
 
 

Recesso dal
contratto

clausole che prevedono il
recesso solo a favore del
predisponente.
Non vessatorie le clausole
che escludono il recesso (la
norma è tassativa e non
menziona l’esclusione)



Sospensione
dell'esecuzione del
contratto

 

Previsione di
decadenze

clausole che comportano
particolari oneri a carico
dell’aderente o aggravano
quelli già previsti per legge in
relazione all’esercizio di un
diritto

È sempre nullo il patto con cui si
stabiliscono termini di decadenza
che rendono eccessivamente
difficile a una delle parti l'esercizio
del diritto (art. 2965 c.c.).
 

Limitazione della
facoltà di proporre
eccezioni

Vessatorie le clausole che
limitano le facoltà processuali
dell’aderente con riferimento
alla proponibilità di eccezioni

Sono sempre vietate a
prescindere dalla espressa
sottoscrizione le clausole che
limitano la proponibilità delle
eccezioni di nullità, annullabilità e
rescissione b(art. 1462 c. 1 c.c.).
 

Restrizioni alla
libertà contrattuale
nei rapporti coi terzi

 

Tacita proroga o
rinnovazione del
contratto

clausole che rimettono ad una
delle parti la facoltà di
prorogare l’efficacia temporale
del contratto

Vessatorie anche se bilaterali,
ossia a reciproco vantaggio di
ambo le parti

Tali clausole sono efficaci purché
soggette a specifica
approvazione per iscritto da parte
dell’aderente.
 
 

Clausole
compromissorie

 

Deroghe alla
competenza
dell'autorità
giudiziaria

clausole che designano un
foro non contemplato dalla
legge.

clausole che prevedono un
foro esclusivo qualora, in
questo caso, venga eliminata
la competenza alternativa di
altro giudice (Corte Cass.
3261/1996).

Valide se espressamente
sottoscritte.
 
Valide, anche se non sottoscritte,
solo se sono state oggetto di
negoziazione tra le parti e
rappresentano il risultano di un
incontro di volontà (Corte Cass.
4531/1990).

(B) Tabella riassuntiva clausole vessatorie nel Codice del Consumo

Art.
33

Clausole Validità

Art.
33
c. 1

Si considerano vessatorie le clausole che,
malgrado la buona fede, determinano a carico
del consumatore un significativo squilibrio dei
diritti e degli obblighi derivanti dal contratto.

Sono nulle salvo che:
-siano state oggetto di espressa
trattativa (art. 34 c. 4);
oppure
-l’imprenditore/professionista
dimostri che non sono vessatorie



Art.
33
c. 2

Si presumono vessatorie fino a prova contraria
tutte le clausole elencate dalla lettera a) alla
lettera v-ter) che hanno per oggetto o effetto:

Lett
. a)

escludere o limitare la responsabilità del
professionista in caso di morte o danno alla
persona del consumatore, risultante da un
fatto o da un'omissione del professionista

Sempre nulle (art. 36 c. 2 lett. a)

Lett
. b)

escludere o limitare le azioni o i diritti del
consumatore nei confronti del
professionista o di un'altra parte in caso di
inadempimento totale o parziale o di
adempimento inesatto da parte del
professionista

Sempre nulle (art. 36 c. 2 lett. b)

Lett
. c)

escludere o limitare l'opportunità da parte del
consumatore della compensazione di un
debito nei confronti del professionista con un
credito vantato nei confronti di quest'ultimo;

Si presumono vessatorie a
meno che l’imprenditore non
dimostri che:

-le clausole sono state oggetto di
trattativa individuale (art. 34 c. 4)

Oppure

-le clausole non sono vessatorie

Lett
. d)

prevedere un impegno definitivo del
consumatore mentre l'esecuzione della
prestazione del professionista è subordinata
ad una condizione il cui adempimento dipende
unicamente dalla sua volontà;

Lett
. e)

consentire al professionista di trattenere una
somma di denaro versata dal consumatore
se quest'ultimo non conclude il contratto o
recede da esso, senza prevedere il diritto del
consumatore di esigere dal professionista il
doppio della somma corrisposta se è
quest'ultimo a non concludere il contratto
oppure a recedere

Lett
. f)

imporre al consumatore, in caso di
inadempimento o di ritardo nell'adempimento,
il pagamento di una somma di denaro a titolo
di risarcimento, clausola penale o altro titolo
equivalente d'importo manifestamente
eccessivo;

Lett
. g)

riconoscere al solo professionista e non anche
al consumatore la facoltà di recedere dal
contratto, nonché consentire al professionista
di trattenere anche solo in parte la somma
versata dal consumatore a titolo di
corrispettivo per prestazioni non ancora
adempiute, quando sia il professionista a
recedere dal contratto;

Lett
. h)

consentire al professionista di recedere da
contratti a tempo indeterminato senza un
ragionevole preavviso, tranne nel caso di
giusta causa;



Lett
. i)

stabilire un termine eccessivamente
anticipato rispetto alla scadenza del contratto
per comunicare la disdetta al fine di evitare la
tacita proroga o rinnovazione;

Lett
. l)

prevedere l'estensione dell'adesione del
consumatore a clausole che non ha avuto la
possibilità di conoscere prima della
conclusione del contratto;

Sempre nulle (art. 36 c. 2 lett. c)

Lett
. m)

consentire al professionista di modificare
unilateralmente le clausole del contratto,
ovvero le caratteristiche del prodotto o del
servizio da fornire, senza un giustificato motivo
indicato nel contratto stesso;

Si presumono vessatorie a
meno che l’imprenditore non
dimostri che:
 
-le clausole sono state oggetto
di trattativa individuale (art. 34
c. 4)
 
Oppure
 
-le clausole non sono
vessatorie
 
 
 

Lett
. n)

stabilire che il prezzo dei beni o dei servizi sia
determinato al momento della consegna o
della prestazione;

Lett
. o)

consentire al professionista di aumentare il
prezzo del bene o del servizio senza che il
consumatore possa recedere se il prezzo
finale è eccessivamente elevato rispetto a
quello originariamente convenuto

Lett
. p)

riservare al professionista il potere di accertare
la conformità del bene venduto o del servizio
prestato a quello previsto nel contratto o
conferirgli il diritto esclusivo d'interpretare
una clausola qualsiasi del contratto;

Lett
. q)

limitare la responsabilità del professionista
rispetto alle obbligazioni derivanti dai contratti
stipulati in suo nome dai mandatari o
subordinare l'adempimento delle suddette
obbligazioni al rispetto di particolari formalità;

Lett
. r)

limitare o escludere l'apponibilità
dell'eccezione d'inadempimento da parte del
consumatore;

Lett
. s)

consentire al professionista di sostituire a sé
un terzo nei rapporti derivanti dal contratto,
anche nel caso di preventivo consenso del
consumatore, qualora risulti diminuita la tutela
dei diritti di quest'ultimo

Lett
. t)

sancire a carico del consumatore decadenze,
limitazioni della facoltà di opporre
eccezioni, deroghe alla competenza
dell'autorità giudiziaria, limitazioni
all'adduzione di prove, inversioni o
modificazioni dell'onere della prova, restrizioni
alla libertà contrattuale nei rapporti con i terzi;

Lett
. u)

stabilire come sede del foro competente sulle
controversie località diversa da quella di
residenza o domicilio elettivo del consumatore;

Il foro del consumatore è un foro
esclusivo. La legge presume come
vessatoria una clausola che



preveda un foro diverso; fatto
salvo che si dimostri che la
clausola sia stata oggetto di una
trattativa seria, effettiva ed
individuale (Cass 18785/2010).
Altrimenti, la clausola è nulla.
Per contro, è inderogabile il foro
esclusivo del luogo in cui il
consumatore ha la residenza (art.
66 d.lgs. 206/2005):
-nei contratti conclusi fuori dai
locali commerciali
dell’imprenditore;
-nei contratti a distanza conclusi
tra consumatore e imprenditore.

Lett
.v)

prevedere l'alienazione di un diritto o
l'assunzione di un obbligo come subordinati ad
una condizione sospensiva dipendente
dalla mera volontà del professionista a fronte
di un'obbligazione immediatamente efficace
del consumatore. È fatto salvo il disposto
dell'articolo 1355 del Codice civile;

Lett
. v -
bis)

imporre al consumatore che voglia accedere
ad una procedura di risoluzione extragiudiziale
delle controversie prevista dal titolo II-bis della
parte V, di rivolgersi esclusivamente ad
un'unica tipologia di organismi ADR o ad un
unico organismo ADR

Clausole nulle

Lett
. v
-ter)

rendere eccessivamente difficile per il
consumatore l'esperimento della procedura di
risoluzione extragiudiziale delle controversie
prevista dal titolo II-bis della parte V

Clausole nulle
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